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PICCOLE NOTE

Sulle derivate di ordine superiore delle funzioni composte.
Nota di F. Sbrana

1. È noto <-he la derivata kmi’ rapporto a t di mia funzione 
composta s[.r($)] è data dalla somma 

dove i coefficienti C/;, h sono indipendenti da r; di questi |o 
SCHLÖMILCH ha ottenuto l’espressione

■(2) ' ■ Ot,k = A [f‘, At 4-.p) =■
hi 1/0' . / ' Jp=:O .

là (h\ , dìxt
— dtk0 x 7

Ved. SchlòMÌlch,-Com-'/uaoZ/mn hiiheten Analysis, II Bd.. (IN79) 
pag. 4 e seguenti.
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Valendoci del procedimento usato dallo Schlòmilch, ci pro­
poniamo di stabilire formale analoghe alle (1', (2), perle derivate 
rapporto a t di una funzione yf)\ì mostriamo, inoltre, come 
lo stesso procedimento si possa applicare al calcolo delle derivate 
(rapporto a t) di una funzione composta z (1;*

2. Anzitutto, data la funzione z si ha subito

Q dkz_ y^ z
(dtk ~ 44'1 o U’*’ '

dove i coefficienti Ckth,t sono indipendenti da z. La (3) sussiste, 
infatti, per k = 1; ammesso che valga per un valore di le, si trova 
veri beata per il valore successivo 7c-+-l.

Per determinare i detti coefficienti, poniamo

z = e*x«} + ßyw,

essendo a e ß due variabili indipendenti. Risulta intanto

■----W-— = eW)+ß-y(') A>
1 0

e per conseguenza

1 r dh (<4) ---------,t- ih 3 0

D’altra parte, si ha pure

------------- ----------  — —- e*x(t+P) i P)
dth [ff1 Jp=o’

e perciò, sostituendo nella (4),

*• *■ ' - « ! (ft _ S) ! ß__0iP=0

dove si è posto

0, — x(t -+- p) - ar(t), 0» — y(t -+- p) — y(t) 
infine
(5) Cic.h.,—gT^—gyi pM2*_’]p=0—

1 * /q\ —s /Tt \

(l) Per questo argomento (e la'relativa biblhografia) ved. Ugo ÄMALDr, 
Sulle derivate successive delle funzioni composte'di un numero qualunque 
di variabili, Rend, del Gire. Mat. di Palermo, 1917, T. XLII, p. 94-115.
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Come la (2, quest’ ultima- formula si potrebbe anche dimo­
strare col metodo d’induzione completa.

3. Notiamo ora (die, data la funzione .r2(ì),..., .rj<•], si ha

t;. k Si «> *’ 1
,e' «•=£.,s..«'—-....-x

1 0 0 o.

dove i coefficienti Q sono indipende:
La (6) sussiste, intanto, per k — 

valore di /c, derivando rapporto a t

<?) y y ,.,'y ''
i o

! I (i 0

8e mdl’ultimo termine si
-a-I in y;l, e si conviene che

C'k, ti— 1, «3-l, ... , s-.

quando uno degl’indici y

C/f, »,-1 , #3~t ,

quello stesso termine diviene

il secondo membro delia (7) si 
somma

Ä-4-L «! s.,_;

L 0 0

liti da z.

1. Ammesso che valga per un 
si ottiene

C*!?
Si , S.> , . ■ . Sii ) - t f S>i

Sì> cX —*’2... ei‘ 8m * i—8m * »... *

muta y -4- 1 in y. y. -4- 1 in y......
sia

i — 1, Sm-4j > ... , L», —■ 0 , 

, yn è nullo, ed inoltre

-1 , Sììi . $ ni -1 2 ! --- , Su “ 0 H

trasforma quindi facilmente nella

c9

Per mezzo della ((>). si potrà poi procedere come nel numero 
precedente, ottenendo pei coefficienti C uM formula analoga 
alla (o).


